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Per liHta'jIalk branco dì posta .; 
Ter rKslorò lo spnse dì posta in più.v 
I j>;jgy»ì<>iiti posUcipn'li si contogijiano por trini esire. 

Paitova all' Uljlciù d'Amminidmzibnt òil {jiormife, ftii ilei Si^rvi N. 106̂ 1. 

«Il tuta I g:loml. 
i j ^ « » 

K LI mero separato centesimi ̂  

Un numero arretrato contesimi 10* 
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II Giornale iti 

1 ritiU'dE\ro Ja ituhbìira/.ione delle nolìx:io d'ìnimcdijito interesse, contìmieremo con «Isie 
, 1' una del maUino^ e Taltni delia sera, vista la buona accoî llenza fatta dai lettori a 

ìóm enirando noi X anno di vita niente ha da mutare del suo programina, 
elio fu .sempre quello òAÌ'ordine colla liberiàf il sulo oìie ci guidò a superare le djllìcultà del 
passato e ci oifre garanzia per viucei'e iiuelìe delF avvenire. ,, _ . • • -̂  . 

Aperto a tutte le o|)lnioiii ojieste, il Giamida di Padam é ì'àvh un debito, un oiiore di acco
gliere nelle proprie colouuo ^\\ scritti dei numerosi suoi amici o collaboratori sìa nel campo pò- i 
litico, olio in quello dell'ajuministrayj'ìno, dolio arti, del coinjnorcio, ê  dello industriò, fnehtfo la 
lieda/-ìoue dal canto suo sì studiei'à di sviluppare colla nuigiĵ 'ìore anipleraa tutti gli arg'oinenti dì 
interoijse naî ìonale, iacondo più larga parto a quelli che riguardano la Provincia e la città Jiostra. 

; Per non 

questa diaposi/.ione, che ubl,)iamo presa ormai da quasi due anni. 
Mdhi prima ejwiutie, oltre allo f̂ pogiip dei giornali della capitalo, delle altro provInciQ c}oi, 

regno, e deiresteroj, si ceuipronderann > le nostro corrivi pò iidenp̂ e particolari, d'ispacci della notte, o 
i tatti pî 'i rilMi'clievoil di cronaca cittadina. .Di seconda cello successìve_ notiĵ ic di cronaca localo, 
riporterà pur quello dei giornali nostrani ed esteri, ciie arrivano più tardi, noucbe i dispacci della 
giornata, e il lìsHno delie iiorse di Firen/.e, e delie prindpali piazĵ o d'.lijuropa. 

Uli associati delle provincie indieheranuo quale dello due edizioni intenilono sìa loro spedita, UQU 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata cp.iena del mattino^ devono contontarsl di avere 
nel giorno successivo redizioiic della Sera. 

La parto letterarlii del Giorndìe c!7 Paf.tova si avvauleggora cìi nioMo nctf anno prossuno por 
la collaborazione^ che ci slaùio assicurata di - 4 -, -

u 

mM. MB- ^^«T'* 
' ^ ' i i S i t l l _ M l'mi 'w. 

paì'OCcìu Eonuiuzi del qualo pubblicheremo in appendice^ annunziando intanto i tro seguenti : 

Il mimiQ m cospianoRE 

;' 

f. 

la A. CONTESSA X>I VB£i»BH 

ADRIANA 
Inoltro abbiamo rinnovato colla Ditta Trevcs di jililano il patto, che assicura un vautaKffio 

sensibile agli Associati ìuiche per quest'anno. " 
Chi si associa per l intera annata al Gio nude di Padova^ 0 alla 

f 
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vicéveTìi qnosViìttima al pvè'///o ìli fetote di it. Live ttg 5i> iu l\iogo di it, L, 1*3, suo prezzo 
ordinario di abbonamento. . ^ ^ 

Pel Giornate o per Y Illustrazione pagamento anticipato. 
h" MusLrazione ÙÌÌÌÌ oltTÌamo al lettori "a condizioni coi?i vantagfifioso si pubblica tutte le dojno-

niche a Milano dalla infaticabile Dilla Trovos, ed è \m giornale da preferirsi a tutti gli altri di si-
mi l gonoro per bontà di collaboraxiom), e per /ìjiitczxa di disegni. 

Anche sotto il rapporto tipogi'afico il Giornale di Padova non trascurcrii d- introdurre c|uei 
ìriigliorafuenti elio ài quando in qufmflo il bisogno richieda. 

ìSella hisinga di corrispondere cosi alla benovoìonza che l lettovi gli haiuio finova e in ogni 
occasioìto dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto ù possibile per conservarsela. 

Por rabbonamonto annuale anticipato 
Qioxnale jli Padovci colla Nuova II-
} xt% io ? iù 'Vi% ivc rsatù : 

Per Padova all' Ufficiò Ti. 28 50 
id. a domicìlio » óà 

I 

Per l'abbonamento al Giornale di Pa
dova senziX la Nuova Illustratone Uni
versale : 

Per Padova air 11 f ̂1 Annoi Sem, | Trini. 
L. 16 8 50 4 50 

per Padova a do- i 
micilio *. . * » 20 110 50 6 

• 

"«50 
Per il Ros'itó » 34 50 

j 
ferii Itolo. >ì 22 11150 6 
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La sitimpa Î MICSCÌJ si diilbnde in coni 
menti soUn crisi usiè scongiuraUt, e 
sul pericolo die ìa Geramnii'\ superò in 
questi giorni di vedersi a myneure Pno
ma che ne ha retto lì nera I HesUni con 
tanta avvedute za e con umta forluiia. 

Le irepitkizioni a cui furono te?lo in 
preija gli amici del l'onle di Bismar/i, 
le ÌQ\pr̂ KÌei\ti esiiaìiz6 del panilo na-
fiorale tradirono l'iin^oscia che ìnv.mo 

i ^ l l i^H^ 

." T .-Lijj^il 

PREZZO in!:LLE INSERZIONI 
[pagamento anliripato) ' ^ -. 

m I 

Inserziuiii di avvisi tanto uificuiii che privato ia quarta pagina ccntesinii 23 
la Itaca o H[)(Ì7ÀO di Vmea iti cafatlerc testino; 

iVrticoli coniLUUcatì ctinteainu 70 la linea, ' 
Non si ikii conto nìauo (ìoglì articoli anonìnu e si resj.>iagoiio lo lettere non 

alTrancato, ' ' ' . '^ ^ 
I manoscritU ancìw non pvi.hblicati, non tvi r̂ .̂̂ tUwìscono. • - .^' -^ ' - • -̂̂  

: -i 
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prima ropposixìone più fiera alle vostre 
idftfe, si prosici nano unnUntule dmiinzi 
a voi, e vi iiCitiî Huriinu ĵ erchè laceijite 
loro lu grma tU riti uni ere «Ila tesia 
dig l i ;>ff;ul. - . ' ' t r ; •• ' , , . . . . • 

il sig. Hiavutrk d h;i tla lungo tempo 
abiluafi u qwì&itx comitiodia: fjoi avrem 
nio l'uccosione di riparlarne, e di Us-
marci pai a considerare se lutu rùio 
lìitì ia, <ii cut esso è To^geito foruuiato, 
truvi una piena f̂ nisufici.zione nv g i 
eveiiti, 0 sia in p-no ia cons«'gueirii.i 
di queU\(bb.i|̂ ĥo ne! quale indivklui e 
nimmu sì lasciami moito volte irasoi-
I l a r e . .' f . = ! ' . . ' • • ' 

L'oniinaiixa di non invèi luoĵ o a prô  
cefi ere centro il pì eteso Comi/,ito rlid-
l'Appello al popolo susciiò un l'urte mal 
umore nella sinisira dell'A-sembiea di 
VersaiUeB, vaie a tiiie fra qaet»ìi uomini . . . ,, . ,. , , 
che n>ei)Ue vogliono tuUo pBrmesso a 1 '^'^^ ^"'?ll'!!.^. ''H T^^'']!^ ^ ' ^ t ' • • ì.- , - . . 1 01 Lancio se meousmn negano àgli aliri tulle le 

tani, iSloi dicevamo: che zi partito 
conservatore non tanto si preoccupa 
"^"'alidaGia degli aooersarti quanto 

debole;iza de' suoi. . r 
E il [atto disgra^JataDienio ci diodo 

ragiono. 
oon^^ h .ridicala condincendenza 

della destra quando si trattò di a-
speLtare i comodi (loiraltra pardo pol
la nomina del Prosidontc: sen^a quella 
ptn ridicola ancora, per poco non di-
ciaiuo cu^Pt)vole, circa la,nomina dei. 
Soi^retai:],, non sì sciupavano imitil-
nionto tanti giorni, ed ora non si 
vedrebbe lo spettacolo piuttosto lintco 
elio raro di una nuova Camera, la/ 
({fiale, d<tpo un primo periodo di ses
sione,̂  ìtrende un mese di .̂vacaniie 
Mìm dio abbia ueppnr ultimata la 
convalida/lono dèi suoi conipTOeuti, 
., Frattanto anclie <iuostiV volta si' à 
: dovuto ricorrerò allo ' s 

k-

lihcMà. Oceirordinanza li pj'iva infatti 
doli'ambilo spettacolo di un ppocisso 
eia moroso pei (piale IbàSoro co si reti i a 
sedere sul banco (i( gli accìus.;li i cupo 
vioui de! bonapartismo, della bfìstia iiera 
tulli dì coloro, che hanno tniscinato la 
Francia i;etle cuiifìizioid atuiali, életen 
gono jj piede su;la gola per impedirie 
(ii riijvtrsi; di coloro iusnoìma che 
fanno in patria gli affari diìì sig. Bi-
smark. 

f.i I 

6 A quest'ora la sinistra devo aver 
mos50 in proposito wm intùipellanza 
air Assemblea: forse oggi stesso ne co-
noscei'emo il risultalo. 

. * • - - " " ' * r^jinti 4'̂ 1 " T ^ ^ n .k*^i.^^l«M|fei 4 ^ 

TRISTE PRESENTIMENT 

che Qi'nud r avvenire della Germania, S dimissioni acî l spesso come il signor 
(ìncbè un nuovo astro non soi ga per ' Bmnark se non è forse il sig. Thicrs. 
iJ.uminare l'orjzzome, è persouilicato » Queste (Jimissionj minacciose sono per 
nella M\i\ e iwiWw gloria del Gran Can 
celliere. 

Perciò quanto mostrava si tìtubiuUe, 
periti sa ed inquieta la stimipa di Ber-
lino allorché le dimissioni di Bismaik 
parevano cosa certa, ora che furono 
ritirate non h:* più freno ella soddisfa 
zione, ali'̂ dlegrezza, 

ìioi) vi è uomo di Sldo che si trovi 
£i sarebbe cercato di nascondere, poi- j al potere, il quale ^bbia dato le sue 

1 

/ ismat ft, un mezY,o di pressione irresisii 
biltì, che non ha al(,ro difetto tranne quel
lo di essere sinta un po'u'Oì-po abusala. 

OitroL'chè queste dimissioni ofTirte 
hanno per primo risultalo di domare 
k jxisisk'iize dei xcdrattari, è impoL-si. 
bile non prò varo mi sentlnitìnto grade-
valu di oi'goglio vedeiKio che si ò as 
su>utan:eine jndispcfjsiìbili, o che coloro 
stessi, ì quali facevano un momento 

Non ci ;fa mestlori di molte pacaltì 
por dimostrare la spiacevole impres
siono prodotta su noi dall'annuir/io 
elio la Camera dei deputati aveva 
pTOf5.o ni onte mono die un mese di 
vacaiiî e/̂  Lo stesso sontimeuto che 
noi proviiimo è certamento con !iviso 
da quanti sì prondono a cuore V in
teresse- della patria, e vediamo in-
iatti_ la stani})a, die godo mn,gi»-ior 
credito, espriìuere lo stesse lagnanze: 
dalla Perseveranza alla Libertà, dai 
sarcasmi mordaci del Fan falla alla 
ironia dql Dìrilta, elio poti'ebire però 
assomigliarsi al pianto del cocco-
di'ijlp, ., Ì; 

GÌ meravigliamo bensì di qualche 
nitro periodico romano non mono au
torevole, il quale prende con tutta 
calma la dccisiouo della Cantora e 
soinbra giudi caro qncsfo lungo periodo-
di vacari;<b come il sollievo piiì le
gittimo e naturalo ch'ossa potesse 
darsi dopo i suoi lavori. . 

Quali lavori? La Perseveranza 
dico benissimo, che per chiamarli tali 
ci vuole lion poca benevolonza dav
vero. 

IŜ oi venti Bette giorni dacché fu con-
'%^i-'- • _ • : : : • • • • ( • • • • • I - - - . : - - X ^ • • - V -

vocata, la Camera non solo non ha 
risolto alcuna di quelle quostioni che 
s'impongono al paese, ma parvo prò oc
cupata dall'unico pensiero di scredi
tare se _ medesima comprovando la 
propria iuipoten/-a, 

À .costo di dispiacQxe a luoltl dei 
nostri amici noi coniprendianio nello 
stosso biasimò d est r ito sinistra : Ti ol 
.siamo costretti di ripeterò iu questa 
occasione ciò che abbiamo detto ri-
":i);j-rdo ìmii .siiracchiami'iUi per la 

provvisorio, racenao uno 
strap])o alla leg^e di contabilità'" it 
che si sarebbe potuto evi taro con mi: 
po'di providen/.a prima^ e con mag
gior cura, con maggior snllocitudino 
dappoi per i! credito del paese. 

E cho perciò? Vi sono dei "bnotó 
stomachi che non si rivoltano a que
stô  stato di coso : vi sono dei politici 
all'acqua di roso che non si scorag
giano air idea cho i provvodimonti di 
puì)blica sicurezza sicno rimandati' 
allo calonde greche, mentre la stati-" 

( stica penale segna tremila omicidii* 
\ ulVanno, col coda'///o di migliaia di 

rapino, dì forimenti, di grassâ dom;;̂  
VI sono dei finanderì dol ripiego elio 
non si spaventano della disciissióno 
ritardata sui progetti d'imposta e 
di riforma, rnentro ii nuovo anuo batto 
alle porto, .0 il dî avaniio ci sta sul 
capo comò una spada di .Damocle. 

issi trovano un grande conforto 
olio la Camera noli' atto di separarsi 
abbia sostituito alla massiiiia nxtove 
spese nuove entrate, Taltca, piti S'pe-' 
tlitiva : mn pili spese. Ecco Veureka^ 
che dovrobbtì salvarci da tutti i ma-, 
lauìvi. 

iiomina del Prcisidcnte o dei Segro-

irovata la frase si troverà la 
cò'Eìa? 17 onorevole ministro dello fi
nanze ha fatto (o suo riserve, e ne 
aveva ben d'onde: porcili, malgrado 
ìa frase, nella seconda metà di gen
naio saremo al sicuf. crai, 
_ Con shnili precedenti noi non pos

siamo dividere la lusinga di qual
cuno che ì deputati daraiite lo v%-
can/.o, interrogando la pubblica opi
nione, e faceiulo luogo a salutari ri-
(lessiinii tni.̂ 'gimo un miglioro ayvia-
munto per T avvenirOv. 
La pubblica opinione non si era mai co
sì chiaranionto manifestata conio nella 
cirrvostanza delle ultime olozioui: ossa 
avoa da iiim parte raccouutiutato i'er-
mozza di propositi, inentro sperava 
dall'altra uno spirito ^i giudiziosa e 
feconda iniziativ^a. Questa pubblica 
opinione, che, tradotta iu più chiari 
torni ini, ò il paese, lia trovato àtòìii-
siono dappertutto. Bovo chiodeva un 
formo carattere, trova rResautora-
uuiulo, la mollerà; dove chiedeva l'i
niziativa eilicace, trovò l'audacia mo
schi na 0 potulauto. 

Noi vorremmo ingunnarci, ìo desi
deriamo au'/'i tanto vivamente, por 
qtiaub) è vivo ì'afiletto che portiamo 
al nostro paese, ma. nello a.cfjUó in 
cui si naviga siamo perseguitati dal 
trìsIbO presènti monto che non entre
remo in porto. J3. 
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PROGESSÒ ARNIM 

J?ra i (locumouti lotti durante il 
procoRbQ A nulli crediamo di dover ri-
forire tinclie la B^gncnle lettera elei 
gonoriile MaiiteiiIM al prìncipe Bi-
Binark, in (Ma di Nancy, I novem
bre 1871. I dissapori tra il Pn nei pò 
e il BUG ambasciatoro paro die do-
yaiio^la loro origine a questa comu
nicai iène : 

Ricevo in questo rnottiRnlo l' (moriito 
gciitio dì V. E « vt'iio da es90,'<^he la 
ìeiiBriì (k\ sig. Tlìit̂ r-i, miinilntiivi in 
da la ile! 16 scorso mese, Vi ha interî ? 
salo. Co m'induce a comunìc;ire. onch'e*. 
a Y. E. iiU W sî ^ Thìer^, il 2') oliobre, 
allordiè h starnp;* avev.» nuovVinieoie 
parlato molto drl sig, CanibiìUa, li'le 
grafo, a pî opps'to di,alenai detUigU BUI-
r evt cuiiziono della Mm'na, al conte di 
St. VuUier anche le frasi contenute ne 
gli ai lega ti, lo ricev*̂  tutte queste co. 
municazioDÌ senza rispondervi, giacché 
voglio tenerwìi Joniane diiJJii {)o\'''iìC'à. 
MS nelle mie azioni, e nella fortna aéHo 

•lOTI^m IT; .il :^V 
- l i ^ ' , ^ < r t L ^ j % ^ ^ 

^h: .. .„ 

li DM A, ip. — La ^én do) primo del 
l'ijnnn iivrà luogo all'Apollo'la rappre 
fitìntiìxi no di gnla. <dla qnalé Interver 
ranno hi forma puhbliea S. M. il Uè i 

lift. Principi, la 
plomatioo. 

vttm* 

seguito. 

p. ,^.,' ' 

f • 

ùiedtsìmei'ib, in qaynto è cohcihpmle 
coli'interesse delle truppe^ uso riî uainlo 
al signor Thiers e còsi uppóg^io moral
mente il suo Governo. ,Seconjj<ì tutte le 
conferenze con V., E., ciò è conft rme 
alla poìKica uì S. ìà, 
'/tuttavia fu, cui giorni fall nostro 

ambasciaipre., il quaji|, e^pr^se con me 
ropinipuQ, ^he il consolidi amento della 
JRepubbiJQU m Francia è troppo perico 
lòso; chtì è tempo che una forma mo 
narchica di Governo ne prenda il posto. 
VJ K, conosce la %ia opinione, che il 
nostro interesse richede la tranqniUilà 
in Fràtî cia finché non ^ pagiuo il de 
bito di ijuerra; e c|re devono soprat 
(ilIto evitarsi M\e com^ììamoni di 
guerra, fintantoché l'armami^ido deU'e 
s'ercito sì trova nello stadio di transa 
7.ione. Io potevo convenire, nel fondo^ 
coir ambasciatore, ma non' quanto al 
momento. Ma V. fi/sa Che io discuto 
volentieri e le parole che dico non le 
metlo su)la bilancia. 
i Ma ora il étìifité di St. V.dlìer mi ha 

nor^àto, con dna certa ógUazione in 
terna, sirergH il conte Arnim detto in 

Corte ed if Corpo Di 
{LibcrU 

fn\ molti altri fore 
stieri r.o.Hpievii giunsero ieri e ifH l'al
tro a Firenze monsignore t)echanui5 ar 
civoscovo di ilalines, il duca e la dn 
chessa di Treviso, il hArone e la bî ro-
npssa dì WiisUt̂ rskirchen, il conte e /a 
contessii Saìm, il h.)rone o la barones.ìa 
di Nicojiiy, e la sig** de ftachmimol! nata 
pi'ìncìpeòSJi Wolkomky, con fainiglia e 

BERGAMO. 19 — La Gazzetta di lìcr-
(}mno annunzia che ieri l'iUtrouna Cum-
missione wiiìrnsia di im consì^UerG 

i l .• • I • * J i V : • ••'• 

d'Appello, di un sostituto procuratore 
generalo e di un cancelliere delia Corte 
d'Appello di Bresoiia, si è recat? in Valle 
Brcmbana per eseguirei* inchiesta giù 
dizinria ordinata dalla Camera dei de
putati circa la elezione di Zogno. È noto 
chiì Ja Càmera^ ĵccogliesjdo la proposto 
della Giunta pariatnentare per le ele
zioni annullò la prochimasione dell'on. 
Cucchi a deputato, e dichiarò eletto in 
sua vece L'onorevole Aghardi, sospen 
dendone per altro la convalidazione fino 
all' ogito dell* inchiesta ora avviata. 

rr 
ni-. *? Lìi-
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FRANCIA, !9. — La Commissione 
dpil'jirmata dnmohcifera che le vacanze 
sièoo brevi perchè si possa votare al 
più presto la legge dei quadri. 

SPAGNA, If). - Si ha da Hendi-ye: 
* Madrid. IS. — Il conte di H;\tzfeld 

punirà domani in congedo di sei mesi. 
« Hemhjje^ IG. ~- Le operazioni mili 

(ari sono hirzatamenfe mierror'ie in se 
guito all' orribile tempo che si ha da 
parecchi giorni. 

« Lo spirito delle popolazioni è sem
pre Vivissmio e preoccupato dai recenti 
successi ottenuti dalle armi cari iste. 

• Dicesi che il maresciallo Serr.mo sia 
«il colloquio (che égli desigiia per vero j ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ tomìnore aJ più prosto h 
come affatto confidenziale e nel quale 
Rveva deposto il suo carattere diploma
tico) che egli considerava l'attuale Go 
verno come insostenibile, giacehè'al si
gnor Thiers Piiccederà Gambetta, a 
questi la Comune, e alla Comune un 
î egime mìtftare, se Id FnnM-hoàlsóe'' 
glie a tempo Una Costituzione monar
chica; — poi avergli parlato'del conte 
diì' Parigi e deV tìgtio deli* imperatore 
Napoleone. ' - . 

Ccinlemporanéamente a questa comu
nicazione ìirrivò qui un foglio della 
Kmtzteilmg, N, %h^, \\ quale, nel suo 
articolo di fondo, conteneva cosi vió 
lenti attacchi "contro il sî >nor Thiers, 
che io, siccome simili articoli eccìlaho 
soldati ed ufflziali, ho richiamato su di 
ciò l'attenzione del signor Baldan. 

10 so che la Krenzzeiimxq non è un 
'. < i i 1 i -

or '̂ano gove.niatiyo, ma è considerata 
come organo di partito ed ha influenza. 
Tutto ciò mi induce a pregare Y. E,, 
pei caso che sìa uyvenuta qualche mo-
dific^zione nelle opinioni comunicatemi 
anteriormente da V. E. sul modo di 
iratiar le cose qui, di dirmene due pa 
role; fiacche allora devo prendere delle 
disposizioni militiiri e regolare la mia 
condotta in conformità, 

'Gradisca, V. E., eccl 
, M MANTEUFFEL. 

11 telegramma di Thiers al conte di 
St/Vallier^ accennato nella lettera del 
Mnnteuffel, è questo:' 

^Prèsident de la MmàUque d Commis-
saire extraoraimire* 

, ', ' 25 octb. 8 h. 2b m. 
Hdĵ éiez bien que le Kadicalìsme peut 

ètre arrogant mais est lout-à-fait im 
pniFSunt et le sera tanfi qu'on prébdra 
pour lui lenir téle un bon terrnìn. Qnant 
à moi je orois avo ir choisi ìe hon et 
je m'y liendraì rèsoliiment. En sómme 
ks choses vimt irès-bien.' 

A. THMÌUS. . 

guerra e a fare uno sforzo supreno per 
vincere ìa resistenza dei cari isti. Le 
prossime operazioni militari avranno 
adunque un'importanza decisiva.» ' 

GEpiANIA, 17, - Sì ha da Wongro-
wiec : 

Il decano Danielski dì Kozìelska venne 
ieri citato in via coercitiva davanti al 
Tribunale per declinare il nome del de-
legato Apostolico. Avendo rifiutalo di 
/kWo, il Tribuna/e ordinò il di ini ar 
resto immediato. ' 

Per la medésima ragione og>;i è stato 
citato in via coercitiva davanti al Tri-
bunale il decano Bynsky di Golanczy. 

^fr^nz^: ^ j ^ : -

vi CITI p 
E NOTIZIE YARIE. 

i • ,;-,iK 

Beii i i ta t t «^ Ieri tornarono da Ro 
ma, per'fruire delie vacanze natalizie, 
i DepUtfUi della nostra città e provin
cia, non che gran parte dì qtjelli delle 
proviiìcle coDltìrwÌDì, _̂  ,, ., 

laiWifttti'iwTitói'l preBÌó''"il R. Tribù 
naie Correzionale di Padova : 

23 dicembre. Contro XUo Antonio per 
contravvenzione alia legge sulle priva 
tive; contro Mozzo Giacinto, id.; contro 
Antigo Giovanni, id. Dif. dvv. Cavazzanì; 
contro Scarsi Guglielmo per ferimento 
volontario ; contro Ceccarello Sante per 
furto. Dif avv. Giavedónì. 

• • • ' . . 

luttTOfi. = Sappiamo che fra breve 
tempo gl'iniportautjg^inii lavori del Ras 
sanello s;*ranno condotti a termine. 

Siccome fu necessario pei medesimi 
I log iere V acqua aJ canale, la navica 
zione con BiUtugl'a è sospesa per una 
quarantina di giorni, durante il qual 
tempo resta pure incagliato il lavoro 
(ki molini. 

Gli utenti ne hanno mosso l'cclamo, 
ma non potendosi ultimare in altra guisa 
i lavori, è impossibile darvi ascolto. 

D*aUrondè ci consta che il Ĝ n̂lo Ci
vile non mancò d'interpol tace preven 
livamente 1 mugnai qn-de sarebbe stala 
l'epoca meno pregiudizievole al loro 

- • . ' 

intti ressi per ad dottare qus»sli misura, 
e fu appuì\to degign-ta Tepoca presento; 
li cfio iogrie ['appunto che non" siasi 
usato rigu:d*do ai terzi. 

Nattitlo ?*ìé%iftiiwl«>. —• Ht fitto ,bo-
nis-iìno il nostfo Cohsij.dìo Comunale 
ad allogare n, quest'abile artista In sta
tua di Anhmhì S'wokarol% dui 'dove 
c:s;:?f̂ rè po.'ìta intorno ali* isola dilla Piazza 
yUiùrkì Eni'jumìe^ Q swvù^-woae et 
quella Che il tompo, porla seconda volta 
distrus?so (1), forse per no!i lasciar tr.ic-
eie di due grossi strafalcioni anistxi. 

lì modello che il Sanavio no plasticò 
ci alTI fa che la torz i oiliziono riĵ ulierà 
tanto pregevole tju.into le due prece* 

if I. fiBSìf^^'T^i^ILr-rilJM ; i i=<t->^,'ii^-**er.-jii'i^-'^Li:!ir^-^.'!r^:::iis'^^ 

cìeiìtì erbfì bruU*>; ed è dir molto; ma 
non ò dir truppo, perchè ,questo mo
dello gli use! dalla siecca ioiprontato 
di quella fervida verità cbe s' attaglia 
ai sogg Ito, quale ce io porge, sa non 
la alorìa, la tradizione almeno. 

Narrano due dei nostri tardi cronisti, 
senzj jK'rò citar'dv-cum^nti? che un An
ton o Sayonirola, capo aiiptte di tale 
famiglia, così g:*glÌLirdamente difendesse 
la porta dello stesso suo nosue, contro 
gli ^ssshì di EeceIJfno //f, da forzara 
quel crudele ad abbandonarti in qu:d pò 
sto Pimpre^a, Es ĵ ppi nô j ci dicono se il 
nt)stro eroe ricevesse il nomê  .claìlct pvrta 

• T 

da lui prututa o lo dis?e alh' mod-isioia. 
Il 

Oiid' è che su lutto questo racconto o'ò 
da metterci su un po'delia fede di Sair 
Tommaso, Umio più ha i dna veneraBdl 
eron is ti, p ? r q LI an to..̂  i cb i.;;Lm)| ?s^r o, V uiip » 
Descalziy e l'altro, Ùiìznj non provarono 
sempre di valerci degli argomenti i più 
calzanti per appurare quanto asserivano. 
Né punto dispuieremo se con basi 
storiche co>l mal sicure, non sarebbe 
stato miglior partilo lo scegliere a tema 
della statua qiiilcuno dei nostri illustri 
di esistenza meno problematica, peroc
ché, in tino d(d conto, le tradizioni, 
quando onorevoli come qoest:>, si hanno 
a rispettare. Torneremo invece all'ar
tista per osservare, èòme egli avesse a 
programma di darci l* immagine di un 
coriìggioso capitano del secolo Xlll, clic 
anche deposta' pel momento lejirmi, mo
strar doveva nel fiero piglio, e nella ar
dita pos.3, d'esBor pronlo n cìmoDiarsì di 
nuovo a b ttaglia, i-e il borie della pa
tria io chiedesse. E il Sanavio, per quan
to ci pare, adempì all' impegno egregia-
metile. 

Alla balda e ferma posa, ben s'ac' 
corda la testa risolutamente eretta, che 
nei traili smagriti didle l'aiìchOj nelToc 
chio aftbsssto, nelle labbra compresse, 
lascia indovinare l'uomo d'armi, il quale, 
rotto alle fazioni dì guerras s'̂ nie la 
compiacenza d* uim perf'g'fosa vìdona. 
Questa ottenuta, egli posò a terra l'elmo, 
ad indizio che la pugna è finita; e ap 
pogg ò poi lo* scudo àd'i'ui merlo di for
tezza, per dìnótaro quale sorla d'im
presa f uttasse maggior gloria al suo 
'uème. • '• ' 

Se, come wn àubìio, Popevi) in pietra 
(pur troppo di Costosa) pareg-;Ìorà le 
prerogative del modello. Padova cre
scerà il pìccolo (irtìppo piccfdoi) nu
mero delle buone st-Uue di cui va for
niti la Piiizza afiìédétta. 

L'artisti d'ingégno (e if Sanavio ne 
ha di m(dto) non si in^-agliardiscc noi 
l'arte chea rap.z7.o delle'frequenti com 
missioni, perocché a luì solo è appli 
cabile il vcc-h'o provurb'o, che il fare 

' i ' ' • . ' ' ^ ' . . 

é maestro al fave. Gh e percfò che i 
quati:o o CTiquf'aliogaraVnti ly cui nel 
ranno che sia por compiersi d'.f.to i;*.ano 
il SiUiavi'o", mrstr.'̂ .ro! ò, anche rispetto 
a l,:i, la ^iusterza di quell'adaj^io, per
chè si certo devonsieoiUare fra i suoi 

(4) T'.a primn fu posta colfi nel 1778 dal 
conte HiccfiriUno Riccinvdi eli Verona; que
sta sp(*zxaUî i,, fn soalituiia da una dello 
slesso tcLlibrò, Ira gli imni 1822 e 183^; e 
ancirossa Tmino scorso jiì.ruppe. Cftusa eli 
si ripelntn rovino cl:i pô nzìono onìbrogginta 
.soveriiliiuintiulodLigli alberi, e perciò unii da, 
.Nulla ostnrebbo, mi pitrr\ din la nuova sta
tuti del Suiiavio fosse cullocalii nel recluto 
OS torno, surrogando sul vnoto piodeslallo 
(jualoiino Ira 'i. simulacri più mostruosi o 
liieno importanti dei tròppi innuórtali, 

^ - 9 i J l . 

migliori. K sud essi, in effetto, prevale 
l'ultimo testò compiuto per commip ŝlone 
dol mio egregio amico co! Odo Arrìgonì. 
lì; un bassorilievo in plastica che rap-
presî nta, a mézze figuro' in grandezza 
naturalo, la Vergine che t'ehe fra leJ delia settimana scorsa. 

j " _i I ' ^ ^ . * 

lirnccia Gesù mar(o: sògiCf̂ tto ir;vero 

Fortitnalamente fu provveduto senzi 
indugio all'estinzione, uè sì ebbero a 
deplorare danno.̂ e oorfseguofjze. 

l^tikic). r- [ \)rom de! p.̂ rie per la 
covrentrì settimana sono identici a quelli 

comune, ma n cui rartìala imprer-se ciò 
che In arte non sarà comune, mai, la 
g'u4a espressione dell' accoratnenlo, 
quale dovca provarlo una madre a cui 
tanto fii-Uio fu tolto. 

Como ho già detto, al Sanrvìo ab-
bmdiì Vìiigegnff; ciò dm hrse non gii 
abbon la è lo Htnd'o de' grandi modelli. 
Mi s<3 .egli, che sento l'arte davvero^ 
porrà cufa st)llecita a mediiu'e sin 
capolavori della statuaria, sr-m^re eio 
vane ancht» dopo ventiquattro secoli, 
la Fidiaca; so nella s-ultiira decorativa 
in ctU'è pur valerne (e »i*ò p^oya la 
Scuola Comunale di plastica da lui di-
reti:) rhiorchcrà assai piy che il rigo
glioso gbir'bìzzaro del sec nto, le t̂ aste 
efegmze del qua:trocento, o le severe 
di Roma antica; se si r; ITermerà n|iUa 
miiSrima fondarne itale dcUa decorazione 
in rilievo, t;he a qualasisì solido es^a 
vei.ga oppoata devo mostrarsi sud di la 
alia crstruttura dì quello, nò mai so
verchiarla coiraffiisleilamento d'ornati 
etevo^m^i, il S.uiavfo avrà anche qui 
da noi maggior lucro ed onoro cbe non 
si ftbbe ftnpra, perchè se Padova fu 
,ed è talvolta tarda a premiare degna 
mente chi merita (cbò ^^ rapide ebol 
lizioni dell'enius asfflo non sono il suo 
fatto), non fu però, nò farà irìgiusta o 
cìeciì giammai, 

P. SEt.-VATlCO 
•i 

KdllBjs'Ja. — , Ri coviamo e pubbli
chiamo la seguente; 

• • ; • • : r ; r . / • " 

Assente per qua'olio tempo dalla ma 
Padova, mi sono dato premura, appena 
tornito, di Gsam.inê rno ì miglioramenti 
nella parto edilizia, e se tutto non cor 
risponde pienamente al mio gusto, ciò 
dipende dalla mia jpcontentabìMtà, e 
forse da/le mie scarne eognizionf. Ad 
t gnì modo devo convenire che si è 
fatto molto, e credo che sia da tribù 
tare un elogio speciale ai preposti al 
ri->z[enJa municipale che seppero, 'in 
mezzo a tante dìQlcfjltà, e senza ag-
gra.varo il Comune trovare il modo di 
fur quid che cos.̂ , procurando impiego 
e pane a tanta povera genie. Però in 
mezzo al bsiono ho rimarcato una tale 
bruttura che mi permetto di osservarla, 
neHa speranza che possa la stampa cit 
ladina influire perchè sia tolta il più 
presto po '̂Sibile. Y^dg, (t fbbrìcato in 
crtstruxìone della Banca Veneta, e l'ahro 
del sig. Dna Luzzatlo, ma perciò è si 
permetU lo sconcio delle altre due case 
sporgente e fuori d'allineamento nel 
mczm dì questa due fabbriche? Nea 
suno può capacitarsi del perchè sia 
tollerata tale brutUira, e tuttv Conven
gono con mecho, o non si doveva co
minciare le aitre fabbriche, senza prima 
aver convenuto abcbé per qnelle, o si 
doveva valer^u di tmiì i mezzi per in
dù ire quei pj'opietarji uà uniformiim 
allaJigge degli altri. Quank) che sia 
a questa risoluzione si dovrà puro ve
ni rf,. ma perchè allora per me fere che 
resti per W1uni.;,o tempo qî cUa spor
genza, so non se per invitare il pas
sante a commenti e ccnsiire che l'or 
nano senipî è*'à Scapito dello Auloi'iià 
municipali? 

Lei sig. Direttore con Vaulorìtà del 
PUÒ'giornale, batia e ribalta, fino a 
pfirsOnefere'ia G'untf}, ch(ì la prima cosa, 
e la più interessante, alla quale deve 
ora pensare, sarà il ritiro di quelle due 
case, pf-r quanta- sìa la resistenza dei 
loro prò prie tarìì. 

Avrò nuovamente occasionfì d'ir-trat 
tenerla su qualclio altro argomento, ed 
il Milito me ìe professo 

dovotissimo ' 

fiwccnatllo. ~" bri sera, circa le ore 
dleoì, hi (ìiìto Be^Tì-iìe d'in<'mìdto neJ-
i'IJUizio dt;! Corri ere Veneto. 

i\i¥tì che il fuoco SI apprendosî e ad 
una sedia, sotto cui fu lasciato un re
cipiente c'ori della brace. 

1 * n 
>lf»pendiee. PG ' sod-' 

disiare senza itidugìo alle 
nostre promessa, ^c^mm-^ 
cieromo lino da domani la 
pubbhcazione in̂  appendice 
nel ^ Romanza dì 
Savi ni, col titolo: 

il 
0̂ di un spirafore 

\\^ftCx)v<fiì01U 1 DioMti*̂  deiuti^ -
ha una vlstn-'Così anua rhe .scorge i 
deJiUi anche dove nofì f«3t̂ (.r>qn. 
. Esso ha creduto di pcoprir̂ ^ in noi 
uì secondo (ine porri*è tori, annun
ziando !a fusione del Cjivrhre dì Vikpio 
col Pungolo, vi abbiamo apgiynto h 
voce che si fondfì5:5ero tn îome anche 
i dbe; giornali aazsi'lta di vHano e 
SfCùìn. Dio bironot 

A nrovi-re che in iu'ta questa fac-
c« dfl, grossa facc*̂ nd-i hi vero, piamo 
puri come l'acqua di fonte, per chum-
que ha buona drh b!<!tr> o=?=5Pr»Mre, che 
nrlUì stessa occasiono riferivamo \mm 
la vo.-o essere per co-!«5".rt> fnrhe la 
Lombardia,'^vonviìe rh-^]\ ntjì umzinìl 

Ma il lìnccM'iìiontì, che vede dapper 
luttoqnesiioni di pìnit^, e '̂ he in quanto 
a liliortà vorrebbe ìmr̂ orc! di tacere o 
dire CIÒ che a hd ^hee, Q iìartà m ge
neris) non è tenuio ad accorgersi di 
certo co?ìe. 

Del restOj poiché il Smlo e la az^ 
zoMa di )Jilano non si fondono, puilro-
nissimi: a noi non fa caso del tutto, come 
in< n ci fi rè fresco ve cnìdoquando altri 
g'ornali o giornalmi do m ocra liei ven

gono, sp;ìriscono e poi rv^ngono come 
la febbre intermittente. 

liciti ccclcHlti.silf^l. — Neil' asti 
o^gi tenutasi \)v('^sn l'infcndonra di fi 
nanz'i furono vonduti n. 8 lotti di bRr,i 
provenienti dall' asse ecclesia =.f'oo «tĵ iio 
stimato valore di iinìmìeìiro 9iÌÌ(ìfìM 
con un aumento di lire 11870.00 

quindi un totrde per lire . . 33476,62 

F.leseionl i»«»15«J<>|ie. - porsî to'̂ n 
h* voci che nel collegio di Ru'iim. rli. 
eh inrato vaf̂ finte nor IVprionf» di Vare 
a Vonpzìa, la sinistra Aostenr^ )-T rf^n-
didfitnrn dp\ ^"neralo CAnìmic Corte. 

Il Diruto di ÌpT>ì BPrn confionf» ,̂ ,̂1 
co^TÌspondenza da Rovi,2:o in otif̂ t̂o 
SPOSO, p Pnccompatrnà, che hon s'io-
mndtì, con pfìroìe di cìoirm an^opposi 
zìone lodtgrinn per la sua ŝ v̂ Ita. 

Al collegio di S. n:tntf*l« di Frinì 
l'rpposi7ìnne portai h candidatura del 
)'av,v. Tommmo vaia. 

—=• S-'»nriirimn ^ho 
trn gh otto rappresentanti d;dlM|,nlìa a 
qnesto Congresso vi ^^ff\ Y n^ov cipi 
ta n0 Ma n fred o Camporio - {p^o.rspv ) 

UBI cans&one ìninlin MìHhirfi 

i 

h ricevuto Ha Torino i Frpmt̂ nij n^j^riii^li 
circ:i al {Traodo cannona da coni .̂ ^ 

Gli esperimenti col gff?anlesrn * cin 
none da cent. d% al po'igmo di Sin 
Maurizio, sospesi nVnn^ r>ett)manft f̂r 
stante la rottura di culatta, pono <?t,atJ 
ripre-ì dn p;ire''chi giorni. 

T.a consl.ntatn cattiva qualità del CPP-
chio fessu'rnto dpci?é a camhìnro tutti 
ì cerchi !)! cannone, e Ì'opera-done. î ìà 
V'V se stessa dfdicata qu'm.ìo la si ese
guisce in uno stabilimento fnr̂ u'to dì 
macchino e dì tgUi gli altri nttrnnì ne
cessari, fu fatta al polbrono Pto«qo in 
mc;!zo a unri dt'/jc;onza an^ohifa doi con
gegni ri(;!iio;ìti. 

11 dìspostivo e i ripieghi adoltnti 
fanno l'elogio (ingi) nfncinli dì '*rti ' 
gliera preposti all'on^ras^fon^ oh so
stituzione dei carchi rfuBcì benissimo. 

I! cauTiono ha già sparati molti ^olpi 
dopo tale oparaziono, ed i risult^iti pt-

ano Je oilime previsioni 
e pperanzo che !« primo esperienze a-
ve va no fatto n a score. 

Inolt,re si creda d'aver trovata una 
polvere dì forma o de iŝ tà tale da ra^-
gitmgere una pof̂ nza hnlfs(,ipjì df PQ .̂Q 
mfenot'c a quella otunuta colle più pò-
tonti ariirlierio estere, 

Renerebbe però tempre al yioptro can
none il gran vantaggio di un costo fm-
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mehsamt'hiG minore o di una di ira? a 
issai più tung;i ded neon fio quo? fu t urna 
qualità dai rs ì̂ultriti dai c.innoni da 
ceni) me tri 2 i ^ ^_:,-^^,:m' "r^ 

$*v€iavu* dì UK%rìiìit^. ™ Ieri obbo 
luòf̂ ò la solita estrazione: .. 

Il primo prtsmio di L. MOOOl) vo'ne 
rìpouuto d.d nuuioroAO deìlit s^vk 401^. 

Li) Férló flmb Vraiìta è la l.HO dal nu 
ni(iro 1 al KO, 

ìWeerj&higlm. •— Kono cnn quili pa
role il Cutrkre JUrrc'intih annuncia la 
litorto dfii scuLitore BD; Il !7 niiUiiìiì, 
mfui-ĵ tva ai vivntiti i! commnridat )r*̂ ì 'i 
sena Ioni Anfrolo n t, do;tore ìft mcdìtiini 
« profi.'--soro di puologin ^ftuor'b uolla 

un'ìlusìriziontt della nostra facoltà me
dica, e lì di lui porJIta smà vivamente 
Èenttta da qa;aì'i î pp '̂crtavono v <U W\ 
mvrìix e i f?erv!'/:i eh? eg-li fcse alla 
scienza e ì allo Stato in (M<nì cifoostan 
xa. Fu uno dei meniba più influenti 
dell;? Camerii dei deputiti o in ultimo 
del Senato. 

!« ^pese d.'lla "pedizione polare fìu 
:.Str'riea impnna'-ntv) n'opini gSS.f)!)?) : in, 

le entrate iì"2a.(;i(;:7'2 lìorini dimodoi'hò 
èopravvnnzrMrio 17:ol fior. Delta en 
Iratfi il denaro rireenlto per soltoseri-
2.ìonÌ aum- uLò a 2f};y)28:72 fior.; Po<?po-
sizione dei preparativi fintiò in tassa 
ti'ingrf̂ S'Ut lh>ì\ l4 2£ÌI:()t); ^d'interessi 
al n 0 0 di somme depesìiate pr-s'io l* 
cliua Tarles;:o di,̂ ii, (ìor. 10:jlj;a3, Le 
speu! d-dla n ivo i Trgotthoff * n dnì ca 
notti nmmoat^ron» a ììtr. :i9rì(K):08; le 
machine Cista'onri ti irì̂ ii 'Vt> ;U7:5^ 
l'anp.Xìvvigi.\narn'ìnt(> cos'o f. ai,0:^1.:ÌO; 
rarmiinenlo 2.') 20*), Le r:rmi e 'e ma 
ri 17 ioni rosi a reno ft:!r. 9 r 07:07: u'ii stru 
menti S''ionVfì&i fior. Sna.'.'ÌS, " I cani 
COSI a rane 1419 fior: ni. 

+ j " 

^-.•*A nceni 0 
*1i^' i Ì:< -rvf-t, 1, I II .F 

I*- ^.L] L4 t inni i lVli;i '**-l^-.(**--«li>J-Pf l#Kv±^\B***T*^>*=rrW™»^:\>wi,b.!ji;ii^i.* _4| 

KlOT^I '- i ĵ c -̂.iH'-f» ?4ia?,<l-'7i ^ . f v - t ! ! « . 

lìolkilino del -M dUombn 
lanche. — M schi !. — Tom mi ne o, 

- ^ìnfritìioni - Vî rolo Achìilp, do'nC' 
slitto, ceìihe, con Bi'og'io A o.tre la Lw^'n 
catof-rierv», iiuhi|(.t. cnn'ambi di Padova. 

CamooresB noaienico. fìuaìulo, vedovo 
cpn Oirraro Ejijna, tìttuiuoUi, nubile, 
entrrmibi d A celia. 

j/or/i. — Minlelli Ermenegildo di 
Federi co j d';}nfii 2 Iĵ *. 

I)emi'ì (rHlséppo fu Domenico, d*anni 
<)1, !< p̂;itore di ibri, coniugH.o. 

Snlvi.̂ ìi Lni^i fu Paolo, d'nnni 30, 
fi)echino, cel b>. 

Ob;u dott. Giorî 'o fu Pasqutla, di 
anni 6 i medico chirurgo, c.ìUbe, TuUi 
di P.iffova. 

Z'r.ótton;)rìri;i li;!isabella fa Anlonio, 
d'anni 74, vìNiVia d» C miponogiro, ve
dova. 

Bertin G 0 v linni fu M .ateo, dannì 61, 
vili co, vrdovo, di C'impiglia. 

.«TUA .!T5a3S!rSlT ssMSS-rrssEs-Eariaa 
• » ^ ^ " ^ ^ T * 

PEI! LA lUgUi'ÈftATA SALUTE 
»EL S1Ì:N\'Ì'0RK 

Cittadella conte Giovanni 

S O N E T T O 
Da yctlq lune io concscjia por prova 

Dì qiiLil bonUi s' adorni il Ttio valore, 
E T'iimmirava octudlo, con il core 
Di clii Lin iijsovo ambilo [dfiii rifrova ; 

Quando fulmìwna giiin.Sf! qui là nuòva 
Cho mi copri d'insolito puUore.... 
IJ-ansiti, la spomu e U subito tiuiorG 
OndVio fui proso, a Te narrar non giova. 

Or, sÒ, fra rincITiiliilo sorriso 
Bo' rari Tuoi, cho vigilando in pianto, 
T'lì anno conloso ad alli'o paradiso, 

Volgi uno sguardo a chi T'innalza i! canto. 
Gli vedrai scritta l'esultanza it) viso, 
Porche alla |jatria resta uu nobil vanto. 

• 

J:^iìdova, Si di emhre 1 74. 
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VoM^asPa lil landii.i iu71.70 75,7ri-

mU'AWi 21 -. fevìiM ÌL 7f>,80 75.90. 
{) irj.uchi ^1A% 

Sete. butniuid:i f̂i oi'-^aazini stra-
• fiUiii beili. 0- huofd corrtnù, a \^v&'nÀ 
miglior,:ti. RicerC'i di trame fme, 
cliìsHÌ<'he. 

Al"une v̂ m lìto di gré;.^gie. 
ì5rFn«li«iB, 21. -— Ii ptrtìscdV» Telierdìi 

della Cianiia'̂ nìa Peiiiusulure od (3 
rieniaio p:univa i'/ri TOnttiiia allo 10 
:u!t. iì-( A!r:'ttUi'ul'it.i, idlii volta di 
Brind'Sì n Voiìeyàa', 

ìli :i h'iP 0̂ 20 î >î 5iggî rli MU 
colli divcrs!, f. 84 valigie. 

llilom«. ì i). — òdi'. Afl'.ìri Isj ae{,i\ Xi)ig 1 io-
l'i: pi'< zzi lei ivii, 

Mnrsi^ìlti^ 19 — Grani, Attiri abbn-
st'inza aitivi. 

;:;uwfl.i'«ftM^!^ 

A b b i a m 0 p er d f s ji a e ciò da Ve r o n a, SI, 
sera: ; •. .̂ - -̂  ^'' "- • ; •. ' : ,-; 

« Stamane^ alle oròi 8j àóoppìò (ÙVÌA^-

Simo, incendio àì Monte di Pietà. Alle 
ore i l Plnceadio continuava hi toh sa-
mente. 

t riii'ira se no igaara la oau^a. » ; 
Dall'Adige dì Veroiia ricevuto stam^uie 

2?, togliamo ì seguenti particolari: 
t Yen limo da una scena dì desola 

'.doae: il nostro Mdiie di Pietà é in 
" • • • • •• • " • • • ' • ' w . • ' 

li;*mmc; la genio guarda sbigottita; le 
colonne di fumo nascondono del tutto 

' la gr.v\» torre della ^hzìA e c|Uftlla vi
cina della Gabbia* 

* La causa più probable dell'incen
dio sembra quella dj un e:imino che 
presi', fuoco ieri, e siccome era fosti e 
gli udìtìi non si iqirivano, covò (ìao a 
questa mattina alle 8. 

i; Jl guardiano ed il servo dì una 
casa vicina se ne accorsero per i primi. 
In meo ì si 'ìica i pompieri e la truppa 
erano sul luogo. 

t Frattanto le ponqDo erano in piena 
attività: ma le colonne d'acqua cade 
vano in quel braciere ii>candesccntej 
ri IV vi van dolo maggiormente co noe BV. tos 
serp di petrolio. Della trujiptìj ì zappa
tori e quelli del genio erano posa sui 
tetti delle ^ase e tentavano di isolai'e 
il fuoiìo a colpì di piccone. 

e Si aifioiUfi la Oìotia a'] ogù p.'JSso; 
è una nobile gara che non ha elogio 
nelle parole. » 

« Su per i tetti, soldati, uTiciali e ci 
vili corrono e SÌ accalcano come se fgs 
SOM conio'a tue ole su di un piuzzale. 
Da un momento air altro una p:.!rte del 
cas'^ggìato, dove mnggiormeato infieri
sce r incendio, cede ed una gigantesca 
colunaa di fuoco e dì fumo copro tutto 
all'ingiro. Qu'lli che st;mno sui tett 
indiétff'ggiino soCfocati, e per salv; rài 
da una morte, ne adontano un'altra 
ben più cru Iole. Un pompiere è sull'orlo 
delle carie incendiate, meite un piede 
ili fallo e pre'ipHa nelle fìf.mme; un 
grido d'orrore s'ìnnaUa,ma il coraggioso 
giovine rimane sospeso in aria come 
per miracolo. La SÌUÌÌÙ che sogli(juo le 
garsì attorno al corpo i pompieri, lo 
aveva salvato. 

«Vitilo vSali'alto, il luogo dellMncen-
• - • • • • 

dio s^mibra ULÌ' enorme fornace dnlie 
pareti annerite che vomita fìannìie e 
pezzi di stracci incendiati. 

.*D.'po tre ore dì lavoro, di sforzi 
coraggiosi il fuoco pnre isolato* si cir-
cosciive; p^i'ò all'ora in cui scr,vi«ìmo, 
sono le 12, il fuoco continu.ì, ma dap 
prim't isoiato, ora si piega versa il corso 
di porta Borsari: le case di q iella con 
tra la scottai no, ed uà panico indicibile 
rogna d ippartntio. Dalie vicine botte 
ghe di merceri-1, si porta via 0;;ni cosr̂ , 
pei'chè qualche scheggia infocata è ca 
duta suUe ìmpo-L̂ e dì quei negozi come 
un tetri) seguale d'avviso. 

ali popolo parlavi di disgraz'e, mi 
siamo in grado di poter tranquilizzari 
ognuno. Non si hanno a deplorare gravi 
sventure: un soldato si ò ammuccato 
una spalla, un ullfìeiale fatto male a uu 
dito, SI è scottai.) un pompiere. Vi fu
rono delle alu-e contusioni, ma nuli a 
di serio. 

« L'inicressame'ìto, il corjg^do fu geìie 
rale.Sarebbeimposrsibìle ricordare quelle 
autorità civili e mi!(tari che stavano 
sul luogo Vi erano tutte, perchè nei mo
menti solenni e seri! non mancano nui 
Le compagnie alpine accorsero le prime 
e si co:idussero distintamente, l pom
pieri, i bersaglieri, ì soldati di Imea e 
del genio contr-ìsturoiio palmo a pahno 
lo svilupjjj di quo.^io icrrd)ile nfageUo 
Era una vora battAglia, dove si com-
biitteva..., e si vinsei 

« Le set'̂ , gli 0;?gotti preziosi sono 
intatti. Deità roba del M une si î alva 

• 

molto; del c.ìseggiato^ nel centro re
sterà uu mucchio di rovine. 

«Il MaMÌcipio ò assicur.ilo colla So
cietà di Venezi » pei' una somma ingilnle, 
Si eonSi.rvLi ancura il vecchio ed utiinìo 
coatume di pi'esentare ogni mese l'e 

ras 
• % • 

W«W^ 
I IIB'?f -<tvt>fra.iiiiiu HiHipjiH' 

? ^ 
i i n : 

lenco delle bollette dftì p'*gni fatti per 
tenervi la proporzione dell'assicurazione. 
I cittiidini adunque possono tranquilliz^ 
zarsf stillo conseguenza ' di qfiesto ter
ribile incenilio. / . . . , - *-, 

I Ultime notìzie ci assicurano chft il 
fuoco è ik\ tutto circoscritto; I registri 
e l'archivio sono salvi. Alle 2 lj2 poni. 
II Sindaco pubblicò il ai^gutìnte avyìso 
a pubblica tr;mqtiiUit.à. ^ ' ' 

«A tranqnidjlà del pnbb;ifi(> si av
verte che lì fabbricato del iMonto di 
Pieià e di Pegni non pro?iÌosì sono re-
gol n-meute as^icui'ati, e che i due guar
di! robe dei Preziosi sono intatti ed i 
loro effcjUi totiilmente preserv^dì. 

.IV 

i. . -

lentieri sulPara dalla Patri:jj fra gli 
1 -ir J J 

altri il dott. Bertani e il sig. Cacchi e 
Lobbi:i per giunta. B&m ietti i'abbon-
dnmaf Io credo per altro che gli elet
tori di Transtevere, in luogo di andar 
in busca d'un deput.uo fuori di casa 
si ricorderanno in buon punto d'averne 
mio nel generale Cerreti, che una ca
lunnia avea posto nell'ultima prova 
fuori di combatti me auto. 

Un poscritto poi dilettanti d''arli belle, 
Fra giorni s'aprirà una grande vendita 
d'oggiitti di lìclle arti specialmente 
quidrj antichi fra i quali moltissimi di 
c!;ìss:ci QU'!Sti oggetti provengono a 
quanto si dice dd Museo d'un principe 

S^t * _n 

* Si avverte ancor» eh; la m tggior i romano cento volt? milionario. 11 cata 

aie a seguire la tcrribde , ttnn^ 
chezza dì quest' uomo di féltro. Poca 
gl'ini porta che la v'ttimà sìa uh amba-
s:ì)atore 0 un rappresentanti dei popìoìo; 
UQ ministro straniero o tu Ho un po|ioIo, 
la sua 1 ingua, si abi 1 e nelPL rh: di f•'rlfé, 
cerclierà le p;'rolo più irri-anil per df' 
tare ì sentimenti altrui. M;* sg fuori del-
l' Alìomap;na si arrivò a pt'oviire * pél 
principe un sentimento misto ai sba
lordimento, di antipatia e di terrore, è 
naturalissimo che coloro che sonn oÌ?-
b' 1 gnt] '..di subire .ogni gìoi-nq ̂  gli eOTeìii 
del suo carattere siano animati da sen-
tirnneti ancora mx amari.» 

i » T ..1.* 

•vfitv- -sfT»*; —mi , !-:i.i -.i—..Ttr̂ ^T-rT r̂- T:r: ' • L . j A 1 - ^ ̂ J j - ^ + n^^ - i .h * . - . 

parte dei non jireziosi è salva e «-hi pel 
danuo del resanio provve !e Pissicura 
zio'.e. Il fuoco ora h circoscritto e non 
ascia temere ull rieri dumi.» 

Sono loquìsttroe piiorniamo \\\ questo 
momento dal luogo; l'incendio è com» 
pletam.'iite vinto. 

.TGK^EC :â  

ULIIME- NOIIZIE 
ÉiiLi r • — • — ^ ^ "t 

ELî ^ZIONI POLITICHE 
I ih i lMil 

Nel Collegio dì '^tn'h fu eletto Gir 
ruti. 

Abitiamo da Eoina, 2 1 : 
1]0ii?>crxiaUyrQ ìlompiQ ^ pubblica 

lo seguo liti provvisto dì Chìcst} fatte 
nel Concistoro di stamane : 

A n t io e il i a d e ' Siri, l'ho u t's. Re ims, 
Firenze, Fontremoli, Le Mans^ Vog-

logo sparso a m'gliai;i d'esi:ìmpl!irì ha 
posto in vena tutti gli amatori, molti 
dei quali vi verranno di Parigi, da 
Londra e persino dall'America. 

Quando avrò potuto vedere la rac
colta ve ne rip;*riero : ma ne fa parte 
uu quadro del IMmt?.gna ch'io vedrei 
con d dorè pissar le Alpi ed il mare-
Quale onore per una città se per esem
pio alcuni signori si riunisssro per la 
compera l'accndone dono al patrio 
Museo l .,1 ...V, . . . i. F, 

5-;i2vi*!iiMs:È.-r-.aii^à»::: 

_ . - . J . l . . - . • • • ; 1 • • * • I • I • 

'' (Agenzia Stefani) 
} ^ j 

.:* 
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TI Vorning Post scrive a proposito 
d(d ritiro di Bismark : 

t La dimissione del Cancelliere, even-
tuide 0 reale, accettata o rifiutala è un 
simbolo significativo della situazione 

giù Mirteto, Livorno, Trapani, Tar^ tesa do^di aff tri in Germania. Ninno 
hos^ Agen, Lugon Truxiilq od altro ' suppone che Bismarck abbia desiderio 
cinque M pàrlìhus mfidelntm. i ̂ ^ mlenzione di ritirarsi nella vita pri-

Furono quindi provvedutt^m^^ .Û ^̂ ,,̂  to inaspettato 

fjam dome, Sandhursl, Sheeabvoh, ' 'ff'' '^' ̂ ^'f] S "̂̂ « ««''' ^^"^^ ^^'^''^ 
\mam, Tcccas, Candia ed altre do-̂  : ^̂  ^*'̂ "^"° '̂̂  *̂ ^̂ '̂*̂ ^ '^ Parlamento al-

NEW-YOU ,̂ 20.==i Sen^Uori tennera 
una riunione, ove fu fiitla la seguente 
proposta appr/~>vaia da lini i Sr^naton 
repuh!)lic;mi. Il riscatto ili oro dei bi
glietti tiduci;iri nazionali incom ncierà 
nel 1879. (utanUi la monH.a d'argenta 
riiOpiiìzztM-à i bigli'rtti dì piccolo taglio. 

La ere izione delle Banche panico la fi 
divenierà libera con fjcoita di emet'*; 
te re bau co noie, . , 
I grc.ebachs saranno ritirali; Itristón sarà 

autorizzalo a vendere boni per aumen
tarti la, riserva, onde provedere al ritirp 
dfi Grechacks, • \- - * 

dici in 'partibits infide lium, 

Abbìaiuo da Roma, 21, sera: 
Tutti i, ,giamali couferuiano clie 

la CoHLiuissiouo della Oauiera inca
ricata di esaminaro i docuineutl tlol-
r inchiesta sulla Sicilia fatta noi 
1807 deliberò che detti documenti sì 
possano comunicare alia Ooininissio-
110 del progetto di sicurofi/a pub
blica. 

Sorrie^e iella sera 

NOSTM CORllTSPONDENZA 
1 :'T' 

21 dicembre, 
E 1 eccoci in p'eno deserto. Ieri e Ieri 

Paltro è stdta una fiigiì in luf.ti 1 Sodai 
ed è granché se a!l;i cn pi tale si' V)(^.SCGÌ 

a metttH'e insieme cinq-iantJì (̂ ho''e'"'òn. 
Non gt'tteiò uno Pi>uu\io sull'opera 

di qhf'sto me«(e di Cu'nera : sai vitimo il 
pudore d-gli altri e alitìientiiimoji della 
«peràn7,a che il fposOj ritempi'an 1o 
le fibre e lasciando libero corso alla 

l'adozione d'una certa pohtica minae 
ciando in caso di rifiuto dì ritirarsi*? 
Tende semplicemente a dimostrare ed 
accrescere la sua influenza ? Oppure hce 
questo passo in un momento d'ira in 
seguilo all'opposizione che ba incontrato 
in seno al Reichstag? La causa imnie-
uìafi della sua decisione fu la specie 
di biasimo inflitto al governo per Par 
resto di Mojunke, redattore della t7»r 
mania. 

Qaesto Voto potrebbe considerarsi, 
come voto di sfiducia, o come una cen
sura della legge vig>.'i»te. Il principe 
di Bsniark sembra averlo eonsidernto 
come direUo a \ui personalmente, e 
come espressione d' una mancanza di 
fiducia Venne constatato che îl Can 
celliere era sti?.zito perchè Miijinike 
non aveva chiesto una dilazione che 
gli s irebbe stnta accordala. Bismarck 
avrebbe senza dubbio avuto piacere di 
pass ire, còme Parbitrb onnipotente ma 
generoso degli affari di tutti, ni a niuno 

• I \ 

i il T f\g 11 i 1 te r ra bla s ì m è rà M > *j ii h k*e d i h o h 
essersi curvato, ne P Asseiiibfea d'aver 
ma n t è lì u lo i suoi dì r itti e le LÌÙ e p r e -
rogidive. 

In Inghilterra dopo serie lotte si venne 

VERONA, 2^. -̂  L'incendio è. totali 
menw spento. Il danno è rilevante. 

VERSAILLES, 21. -- L*Assemblea co-
rnincò la secoiida qelìberazione della, 
/egge suir insegnamento superiore, 

PARIGI, 21. —yUimne annunzia che 
il governo spagnuulo è in piena crisi. 
SenvjHo è rovesciato. Queste informa*, 
zicni sono smentite. ' . .. r , 

MADBID, 21, — Domani attendonsì 
nove corrieri, avendo finora le nevi 
inierrolto le comufdcazionì. 

CATTARO, 21. — Ieri un. 
fulmine diede fuoco alla polve
riera di Scutari d'Albania; parto 
delle mura della città e molte 
case furono devastate. Si anno
verano oltre 200 morti e feinti. 
* * f ^«:V1.H I 

NOTIZIE DI BOllSA 

riflessione v;.d^a si che 1 deputiti ne; 
<ìi d l̂ ritorno portloo secò il eicnso 1 ait un equilibrio contro l'urbltrlo/de're 

•i 

dell'attivuà ó so[Vraìu(to fp-ielio spirito 
dj. concorilìa ch:̂  tulli Innnb sulla bocc.t 
e poclìfssimi nel cuore. 

Per ora il mi:asterò e il paese non 
hjnno cèrto materia di contentezza, e 
la prospettiva d^um cisi per le misure 
di sicurezza pubblica tiene in sospeso 
tutti gli inimi e m?lte in sofferenza 
lutti gii interessi, 
' Del resto la è 003:1 a cui ;ji ri madia 

agevolmente. t[ i'impailo, com3 vi di3si 
era già stabilito; ora non si traila che 
di ailargai'iie le proporziani. È Q-rto 
che l'on. GvUaUi, sconfitto sul terreno 
del suo progetto, n.)n potrebbe rima-
nera, e già sin d'ora sento p:ìrlare 
di un unoj'e '̂olo come di eoluJ che ne 
pre 0 de 1 à il po.s to. M a vo r-rà e î l i a e • 
eetiare? 1! grm punto è qujsio. Le 
c>ise delht politii:a soao a tal a oggi inai 
e ilo un gdantuomo e;,i(.a a cucciarsi .̂n 
mezzo e fi e )nie Cristo nel Torto ; Sì 
fieri polcst; tv anso it a me ciilix iste. 

L'opz^oue di Gar.bal li per il p.dmij 
collegio ha >.!7eglijt:i 1..Ì gUM delle cui 
diihìture nel qudiln. Stmo dìeciotio ì 
volonttu'osi cho si saerifich3fed}aî .,"0 vo • 

Firenze 
Rf-'iif̂ jta ita lì ah a 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nirzionale 
Obbl. re^ia tub îcchi 
Unnca Nazionale 
Azioni itieridionali 
Obbl. meridionali 
Ban?̂ a Toscana 
Credilo mobiliare 
Baneu generale 
Banca it;do-germ.in. 

21 
73 m 

27 53 
Ito 80 
62 50 

Soaiiq. 
187n fm. 
367 00 
2l31iq.i 

So2liq . 
430 liq. 

Rend. it. god da J Luglio 
Vienna 

Austriache ferrate 
Banca Nazifiuaie 
Nupnleoni d'oro 
Cambio su P;irigi 
Cambio su Londra 
Bendila imstritìca art 

» in carta 

e de'inìnìstrìj e se I Tedeschi le affron-
taiìo ancor essi sono sicuri delle sìm-
patte inglesi. ^ vero che il Rejchstag 
venne cmdotto a votare un altro ordi
ne del giorno «he hiyitava somplìce
mento il G-mcelliere a legg/re la legge 
che dichiara illegale senza il suo con 
senso P arresto d'un deputato, ma il 
colpo era parli to. Bismarck era stato 
c3nsun'»to. FI ministro era stato contrad
detto. U suo sistema nervoso, ir.dlato 
dalla sua lotta col centro, non potè resi
stere alla nuova scossa.... 

La questione vera in tuttociò è che 
il prìncipe Bismarck calcò sotto i suoi 
piedi i sauLimenii ed i voti del suo 
paese. Ei si e servito della mitìaccia e 
della forza cjsi nel dominio religioso 
come nelle questioni mi!it,ari, legislative 
0 poUuohe; egli ha spaverUato, ha 
di hernito finche I' 0 ho prese il posto 
dell'ammirazione. La sua politica era 
Irop'̂ o inipazienttt per sarvirài di int'zzi 
conciliativd. La forza, non importa sotto 
qual torma, è ìl suo solo ide.de li go
verno. 

Le aaziotùj come gì' ia lividui, sono 
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R. OSSEIlYATOIilO ASTRONOMICO 
Df PADO VA 

22 dicembre] 
A mezzo Zi vero di Padova 

Ti ni: 0 med.di Padova ore 11 m.5S s.59,8 
êm•.̂ o jVied. 'ii Roma ore 12 m. 1 s.gO.O 

Osservazioni '^-J'eleoroloipcfia 
e seguitai a 11'altezza di m. 17 dal suolo e di 

nii 30.7 dal livello medio del mV'?. 
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ACQU\ CADUT4 DAL ClliLO ' 

dalle 9 ani. alle 0 pom. del 20 mi||. 2 9 
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Il Consiglio Amministrativo 
DELLA CASA DI ni COVERÒ IN PADOVA 

che li'l giorno dì GÌOVIMU 21 corr. ord 12 
nìor'idiiuitì presso U proprio Uflìcio in Via 
B, Anna .̂ ôUo rossorvtin/a tiri Uogolaiìiorito 
di .Conlubililu defilo Stillo, (; dei Capìliili sp*-
cìali ostcnsilìilt prtrsso la propria Segrelftrìii, 
Bi tciTÌi mi pubblu:© incutito per lu l'orniluru 
dei soguenli generi: 
A) Ptuic bianco di fior di tVirina di 
. IVnruenlo nunxantilfi . . . .. Ril. IIHOO 

B) ì'iine misto >, 2G300 
L) Ptjstè ÌM bipoli „ 5rj0 

L'incnnto sarà iipm-lo por il pf\nn bianco 
sul prezzo di ceni ;)il; per il Panf3 misto 
di ccììl IO ù ppr lo pasto di ceni. 50 il Ki-
logr.'i Minio. 

Ogni eoiiL'orrtintc dovrà garanliro la sini 
offerlii con un deposito'di L. 1012.— 

Il lerniiufi doi talali spirerà il i\) corrente 
aììi) ore 12 mei-ifl. 

i'adova, '20 bi(etiil)ro ìia\. 
Il Presidnnto 

S-877 DOLVIIS 
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BA^nO 
11 Cancrllicre tklla U, Pielum di CimipO'-

sa ni] miro notifica chtì col vnibaiti da eisso 
a.s.̂ ujiio uri giorno 2̂ 1 Snttonibre 1871 \\i 
iiccvWàiii Ter̂  dìlii iiileslatu di Natale luitìani 
fu Antonio CIÌ̂ Ĉ KSO ìl 18 Luglio 1871 in 
S. iMioboltì i\v\ìv Bìulossc, colbt̂ neUzio dî lTin-
vcnlnrio, e pogli' effî tti drll art tìriS del Co
dilo (.ivilo ùiiìln (li lui jijogli*: iJorloliilo An
tonia di Arig<ilo ([naie niudre e IUITÌLIO por 
i'mtcrtósc dvÀ aiinori AtHonio, iiìuseppe, 
Emilio, Isidoro, Cariote Corrado FolTaiii fu 
Natale* 

D«(!a Ctìììoclìeich i* rifiorì di a 
Caiuposamplrro 21 tUlol.irc 187i. 

Il Canceìlicre 
87B CALVI 

• ^ 
» ^ b b 

N. 22. 
BAISDO 

il Cun celli (ire della R. PreUira Manda-
nìenlale di Caniposampiero, rende nolo che 
la inUvsliita e redi là di l'eron l'è! ice fu Mat
teo d(-tlo l'arfagifi, decesso in S. Kut'onìia li 
è Liiglk) lvS7i, veinK» ne! verbale l i Set
tembre 1̂ 7 i assunto in cpiesla Ciincelleria, 
acccKafu da l'eron Angelo e Giacomo Cu Fe
lice, nonché da FurJiua Apoiioiiiu tVi Carlo 
vedova fu Felice l'eron, nei hi sua qualilii di 
rnadi'C e IVJVÌCG neir iiUeressn dei aiinuri 
suoi figli rulgì, Giovanni Uattista, e Mar
tino Poron tu 'Felice, col benefizio dell'in-
venhiJ'io peî li effetti dell' uj't. S)oS del Co
dice Civile patrio, 

Dalla Gancelieria Pretorialfl 
Canijn)sanipi(irOj SrJ Otlolìre 487 i. 

il Cancelliere 
Sl'l CALVI 

»E1J AGI! A ALIA SOClHTà DI SCIENZE DI PARIGI 

( 

iu% più 

m^ I 
TINTÌJKA VFAl 1UW;J3L LENZA 
UiDlCUUEMARK ainé, dì ROUEN 

Per lUìgevtì air 4stall<*^ t u 
og'ttl tf^«a<*r<* i capelli e ìa 
barba senza perìt^oloper la pelBc 
6' sensia alciin odore. Questa liti-

a<li»|tei*aie fl3iu> Vtl g i o r n o 

Kabbrioa a Uouon, piazza dell'liólel de 
Ville, Al, - Deposilo a t'arigi, rue d'Eu-

Deiposilo eenlralo e vendila presso TAgen-
23a dJ fó, ISUoiAflô  via doirOsjK^dale, [N. 5, 
Torino, e dai principali paiTiicebieri o pro-
fu ini eri, ' SpL d̂izìonc in̂  provincia coiftro 
vaglia postalo, - PADOVA presso 11 profu
miero Guerra a S. Carlo* , 33 101 
•gaaaft .sì̂ t̂ tee2itT^g;;-'̂ ^V!?S£rjijfgy.:g^ 

W, I liiiyii&nHi 
della tipografia etKLricc Succile Ito 

CAPPlhLLETTI Gay. G. 

dalla sua fonda:;rione ai nostri giorni 
DKDICVTA 

alla Ohinta della nostra Città 
Sarà divisa in dne ve Inni! ffa dOO 

pa,i.:-iìe r iu>i> e iJisuihi;)iìi ì. fjiiiĉ coii 
ahpftzzo di l/. X.:iV^ ^ «fi fasci" 

t pubblicato il 7o Fascicolo 
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TOLOMEI Coimn. Prof. G, P. 
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ALL' INGROSSO E DETT̂ .GLIO 
Oggclli coiii'ezìonatì d'ogni genere all'ullima moda •— RVIBi li« n a t u r i ^ 

CINQUE MEDAGLIE ALLE l'IUMAUlE ESI'(iij['/tOi\l 

C A B L O CO^^TAMAGNA E F I G L I O 
TORINO - Virt Don(f/rossa, N. i - TOH INO 

iri-

6S. 

ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 
MEDACLIA D'OI\O ALi/E r̂osiziONi; m NOVARA 

Tutte le razze da pelliccia, IBr-BlerìN^ l"^rill-arK, Ar^^i^nttceN, t^oluccliS (B^̂ r-
liKolll • o);. Sono coltivate su vasta scala, 

VENDITA 1)1 UnT.ODUTTOIU * 8-792 

SpeiUziovc ìnimcdinfai (jUiììrnìq^fe sia l'impailaasa dvlh c^mmissìimk 

attivato il I ottobre i&YJ 

VtY. 
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delle Scuole pubbliche private iV Italia 
PAETI PUE CON TREDICI TAVOLE 
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Padova - TIPOGR. EDIT. F. SAGOtlETTO - Padova 
I 1 1 
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Letto a Padova Ì119 Luglio 1874 
DA 

ÀLEARDO ALEAUDÌ 
Padova 1875 — m-S. — Lire x 
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NH. Oltre lu UviSii di viflggio inHil'ato vi sono le tasse: imposta 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 Oio a favore dell'era rio. 
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Kecfcnte 

|BEìW^iaei'a3Ji®sie 
F. SACCHETTO ' ' 
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DELLE IN ITALfA il 

SECONDO IL CODICE DI COi\IMERCIO 

OcpuliUo al Parlarnciilo Nazionule 

c|88alii*o Lire — Padova, 1875 — wz-12. •—• Liì^e q ^ s a i i r o 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 
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compilato da 

Prof. ii6'lia K. Ujf)ÌYer.sità dì ^*'àùo\% 
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'^y'*Wi'H] * '̂'' f ̂ 'Oî s nio anno 1H75 
"'#^^r Vrrryniita pubbliciUi meo* 

•̂ Wifì s)(niente, dodici nuovi ro-
muuzì df M]!'iii*#fiao ?f»^^vi>'a Jd [>ri^o dì ir. !.&«> fi;>s;'iinf). — Per gli asso
ciati ali'inferii t̂ (dli.'7..ioiHU'r. I® p-'igub l̂i nû n mano ;A cunst-gna di ogni volume. 

Eneo 1 titoli d'i nuovi lavori: 
LA FIGLIA DEL RE UN GIORNO DI SOLE 
FANTASMI FIORENZA 
LUISELLA ROSE DEL ITENGALA 
ANGELO CUSTODE UN DRAMMA IN MARE 
VELLEDA : AURORE BOREALI 
STELLE CADENTI FANCIULLA ! 
Olii iles di ra aasouiursi è pregolo invii.re Uh propria firma ;dr indìrì'iy.o di 

MEDOHO SAVINI in Etìenze, via de le Faraio, N. 1, o presso rAniminisirazioue 
del Giornale di Padova. 
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Pailova, prciri. tip. Sai.',cheitaj 1874 
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